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  Solo un avvenimento importante ci poteva 

imporre di scegliere una data così impegnativa 

come il giorno di Natale. 

  Ed è un avvenimento importante quello 

che oggi qui stiamo vivendo. Ve ne accorgete 

subito: per un verso l’atmosfera che si respira e 

per l’altro la presenza di tutti i simboli 

dell’Arciconfraternita come nelle grandi 

occasioni (la croce astile, il gagliardetto, la 

mazza e lo scudo). 

  Il “filo rosso della memoria” che lega le 

vecchie alle nuove generazioni “cavare” 

continua oggi a dare tangibilmente i suoi frutti. 

  Non c’è voluto nulla. E’ bastato solo 

sussurrare la necessità di un intervento di 

restauro nelle due tende che velano le nicchie 

del SS. Cristo alla Colonna e della Madonna 

Assunta. Ed ecco pronta la generosità di una 

“cavara” e di una Associazione parrocchiale. 

  Le pessime condizioni del ricamo in oro 

della tenda del SS. Cristo ne hanno 

sconsigliato il riutilizzo ed ecco che la 

generosità della donatrice si fa ancora più 

“generosa”. La tenda è rifatta tutta nuova ed il 

ricamo più grande e più ricco. 



  L’oro del ricamo della tenda 

dell’Assunta era in condizioni migliori. Con un 

lavoro difficile e certosino la ricamatrice lo ha 

in parte riutilizzato, perché non si perdesse il 

valore di un oro antico, ulteriore memoria 

dell’impegno dei nostri avi. 

  Stasera l’Arciconfraternita esulta per 

queste realizzazioni e rende lode a Dio per tanta 

generosità degli ispicesi. Per mia bocca vuole 

esprimere un sincero grazie all’ins. Teresa 

Cavarra, che ha donato la tenda del SS. Cristo, 

ed all’Associazione dell’Addolorata, che – nel 

trentesimo anniversario della sua fondazione – 

ha donato la tenda della Madonna Assunta. 

  Ringraziamo Teresa Cavarra certamente 

per la sua generosità e per il suo impegno nella 

realizzazione dell’opera, ma anche perché ci 

pare che il suo gesto costituisca quell’ideale 

filo rosso che lega il passato con il presente 

che viviamo. E’ un gesto che scaturisce 

ovviamente dalla sua sensibilità, ma che perpetua 

una tradizione familiare dei suoi antenati ed in 

ultimo del padre avvocato Vincenzo e del 

fratello cancelliere Carmelo, entrambi 

confrati zelanti, sempre fedeli a quella 



Colonna di salvezza, nella quale hanno creduto 

e sperato. 

  Ringraziamo parimenti l’Associazione 

dell’Addolorata, che – consentitemi di dirlo – 

con materna sensibilità ha colto subito la 

necessità del momento. In trenta anni tante 

sono state le realizzazioni dell’Associazione 

nella nostra chiesa (il restauro della cappella 

dell’Addolorata, l’acquisto di questa mensa 

eucaristica, la nuova “vara” per la statua 

dell’Addolorata, il restauro di numerosi 

paramenti ed arredi sacri). Quella di oggi è 

l’ulteriore testimonianza di un impegno sempre 

costante e fecondo, che merita grande 

considerazione ed il nostro apprezzamento, 

perché ben sappiamo che tutte le realizzazioni 

dell’Associazione scaturiscono dalla sola 

generosità delle socie, sempre pronte e 

disponibili per ogni minima sollecitazione della 

loro presidente. 

  Le due tende, che con tanta solennità i 

confrati stanno portando, sono state 

realizzate da una nostra concittadina, la sig.ra 

Maria Franca Figura, grande artista del ricamo e 

donna di forte sensibilità religiosa. Questa 

breve cerimonia vuole essere anche un 



ringraziamento a lei per il modo garbato e 

attento con il quale si è rapportata con le 

committenti e con la Confraternita e per il suo 

impegno (durato circa sette mesi), oltre che un 

omaggio alla sua straordinaria bravura. 

  Ringrazio, ancora, il maestro Corrado 

Iacono per la sua incondizionata disponibilità nei 

confronti dell’Arciconfraternita e l’intero 

coro “Mater Dei” per la sua partecipazione a 

questa cerimonia: non potevamo – in questo 

momento che la rettoria ed il parroco hanno 

voluto solenne – rinunciare a che la 

presentazione delle tende alla comunità ed alla 

città fosse accompagnata da un brano da loro 

eseguito, quasi ideale conclusione di un anno 

particolarmente felice per il coro che ha avuto 

il privilegio di cantare a S. Maria degli Angeli in 

Assisi il 2 agosto per la “festa del perdono alla 

Porziuncola” ed il giorno successivo alla 

Basilica di S. Rita a Cascia e che domenica scorsa 

ha, altresì, avuto l’onore di aprire la stagione al 

teatro comunale di Comiso. 

  Un ringraziamento forte e sentito va, 

infine, ai Fazzoletti Rossi, con una particolare 

menzione per la componente femminile (queste 

stelle che ci sovrastano sono il frutto del loro 



strenuo impegno), ed a Tonino Spataro, loro 

magnifico presidente. 

  L’ultimo grazie devo dirlo a tutti i miei 

confrati, sempre pronti e disponibili, perché 

coscienti che l’Arciconfraternita è custode sì di 

questo straordinario monumento che è la 

nostra basilica, ma soprattutto è custode di una 

tradizione plurisecolare che i nostri padri nella 

fede ci hanno tramandato e che, rinvigorita e 

rinnovata, vuole perpetuare nel tempo futuro. 

  Questo impegno, in alcuni momenti anche 

gravoso, i confrati lo portiamo avanti con 

entusiasmo ed instancabilmente. Siamo, però, 

consapevoli che S. Maria è grande perché tale la 

fa il popolo, cui questa chiesa è sempre 

appartenuta e sempre apparterrà. I “cavari” ed i 

confrati in particolare vogliamo solo essere 

custodi vigili del “filo rosso della memoria” 

perché mai abbia a spezzarsi. 

                                                           Piero Rustico 

                                                                                   presidente 

 


